
IN ITALIA 

Roma 
Identificato 
il terzo 
killer 
del libico 
••ROMA È un cittadino libi* 
co anche lui, ha 34 anni, il 
complice del duo killer di 
piazza Cavour SI chiama .la-
ber Moharnmed Sadi Za
ghdld, ed e un agente del con
trospionaggio di Gheddall 
Eri lui I uomo alla guida della 
Audi 80 verde melato la al
lontanatasi dopo l'esecuiione 
di Voucel Krobesh, direttore 
dell'ulllclo del Cairo del Fron
te nazionale per la salvezza 
della Libia Zaghdld si era in
duralo nell'organizzazione di 
dissidenti libici ed era riuscito 
> contattare Krebosh, dall'BO 
braccato dai «giustizieri» di 
Qheddall, che era riuscito a 
(ar perdere le proprie tracce 
nascondendosrdletro un no
me ed un passaporto algerino 
e Ungendosi commerciante 
Zaghdld I «spellava a Roma 
dal 37 maggio Venerdì 26 
giugno poco prima delle 13 
ha portalo con la sua Audi I 
due killer sul luogo dell ag-

guato Quando ha visto Kre-
esh sul marciapiedi di via Lu

crezio Caro ha latto un segno 
a Omar Qhammoudi e Said 
Ramadan e questi hanno latto 
luoco, crivellando di colpi II 
dissidente libico Poi durante 
le lasl caotiche dello fuga a 
piedi del killer e della loro cat
tura, l'agonie del controspio
naggio è riuscito a dileguarsi a 
bordo della sua auto Adesso 
è ricercato dall'Interpol, accu
salo dal magistrato Franco 
Ionia, Insieme ai due conno-
donali, di omicidio 

Da difensore a testimone 
A Bologna il pm chiede 
l'audizione del legale 
autore della rivelazione 

Le accuse di Delle Chiaie 
«L'avvocato Federici 
mi disse che Maccanico 
aiutò il capo della P2» 

Chi fece avere 
il passaporto a Gelli? Stefano Delle Chiaie Antonio Maccanico 

Delle Chiaie contro Maccanico, Accuse vere o enne
simo tentativo di intorbidare le acque? Secondo l'ex 
«primula nera», di cut si attendono ancora le prean
nunciate e mai arrivate clamorose rivelazioni, l'avvo
cato Federici gli avrebbe confidato, tra le tante cose 
di cui ancora non ritiene opportuno parlare, che l'ex 
segretario generale del Quirinale si diede da lare per 
far ottenere un passaporto falso a Lido Celli. 

OAL NOSTRO INVIATO 

W l 0 PAOLUCCI 

• s i BOLOGNA Ma davvero 
Antonio Maccanico quando 
era segretario del capo dello 
Slato, lece rilasciare un passa 
porto falso a Udo Golii, il «ve
nerabile» capo della P2? 

La •notula», se cosi può es
sere dellnlla, viene da un per
sonaggio al centro di parec
chie starle di inquinamento A 
darla, nell udienza di Ieri del 
processo per la strage di Bolo
gna, è stalo Stelano Delle 
Chiaie II pm Ubero Mancuso, 
prima ancora di cominciare le 
proprie contestazioni, aveva 

I avanzato una richiesta istruì-

Proposta di cattolici 

Subito una legge 
per regolamentare 
il traffico d'armi 
• t i ROMA Oli oltre novecen
to parlamentari che «I sono 
presentai! Ieri alla Camera e al 
Sonalo per le sedute di Inse
diamento, si sono visti conse
gnare all'Ingresso di Monteci
torio e di palano Madama un 
.dossier, preparalo dal comi
tato «contro I mercanti della 
morte» d| cui lanno parte di
verse organizzazioni cattoli
che (Adi, Mani lese, Miai, 
Missione oggi, Pax Chrlstl) 
L'Iniziativa e stala assunta per 
sottolineare l'urgenza di una 
legge per la regolamentazione 
del commercio delle armi 

.Da irt anni - è scrino In un 
comunicalo - il Comitato ha 
promosso una campagna di 
Impegno civile per ottenere 
anche nel nostro paese una 
legge che regolamenti In ma
niera chiara e restrittiva il 
commercio delle armi, che In 
Italia é ancora essenzialmente 
clandestino Cornei noto sla
mo al primi noni della poco 
onorevole "hit parade" del 
Irallico Internazionale di armi, 
per di più con prevalente de

stinazione verso i paesi In via 
di sviluppo, belligeranti, razzi
sti e con governi autoritari» .11 
provvedimento legislativo -
prosegue la noia - »i rende 
tanto più urgente in quanto, 
per ben tre legislature, il Parla
mento ne ha discusso lino ad 
elaborare In Commissione un 
lesto unificalo, ma senza mal 
arrivare ad una conclusione, 
Durante la campagna elettora
le * italo chiesta al candidali 
di sostenere una articolata se
rie di Interventi legislativi In 
ordine al temi della pace e 
dello sviluppo Al primo posto 
figura la proposta di ripropor
re questo importante provve
dimento, che è stata «olio-
scrllla da oltre cinquecento 
candidati di tutti I parlili de
mocratici» 

•A194S parlamentari - con
clude il comunicato • e stato 
consegnalo al loro ingresso In 
Parlamento un "dossier" per 
chieder loro di impegnarsi af
finchè la regolamentazione 
del irallico di armi sia uno del 
primi provvedimenti della de
cima legislatura» 

torta la citazione come teste 
dell aw Federico Federici, 
attualmente dilensore in que
sto processo dell'imputatola-
titante Roberto Ratio Richie
sta non facile da sciogliere 
per la Corte d assise, giacché 
significa far cambiare veste ad 
un legale 

Ma quali sono le ragioni? A 
lar traboccare il vaso, proba
bilmente, è stala la «goccia» di 
un nuovo intervento di questo 
Infaticabile avvocalo una sua 
lettera alla corte al pm, al di
fensore di Delle Chiaie e al-
I aw Guido Calvi, della parte 

Bologna 
L'ex preside 
«di ferro» 
condannata: 
diffamazione 
•M BOLOGNA L'ex preside 
dell'istituto tecnico commer
ciale di Bologna, Maria Anto
nietta Maceri, per più di un an
no contestata da studenti, do
centi e genitori che ne chiede
vano l'allontanamento e dal 
settembre dello, scorso anno 
sindacalista dello Snals, i sta
ta codannata dal pretare 
Giancarlo Scarparl a mezzo 
milione di lire di multa per dif
famazione nel conlrontl di 46 
docenti della scuola Gli inse
gnanti si erano sentiti diffama
ti dalle dichiarazioni che l'ex 
«preside di lerro», come era 
stala soprannominata dagli 
studenti, aveva rilasciato nel 
novembre dello scorso anno 
in un dibattito, organizzato 
dal «Lions club» di Bologna, 
sui mali della scuola, Negli 
esposti, In particolare, I quere
lanti si erano riferiti a Irosi co
me «I docenti del Marconi so
na estremisti o ben che vada 
incompetenti», «insegnano 
l'uso della violenza agli stu
denti» 

Assegni rubati per 100 miliardi 

In manette Ambrosio 
finanziere e playboy 
Nella sua sfarzosa villa di Portofino è stato arresta
lo Ieri mattina II playboy e truffatore Franco Am
brosio, già amico di Gianni Rlvera. Ambrosio era 
uscito dal carcere da pochi mesi: godeva della 
semlllbertà e faceva l'operaio In un cantiere. CU 
inquirenti ritengono che abbia giocato un ruolo 
molto importante in un colossale affare - si parla 
di 100 miliardi « di assegni rubati e contraffatti. 

• • MILANO Quando gli uo
mini della Squadra Mobile di 
Milano, della Crlmlnalpol e 
della polizia giudiziaria hanno 
bussato atla porta della sua 
stanza - una dello 25 della vil
la di Portofino,, scavola nella 
roccia a picco sul mare e Inte
ramente arredala con pezzi 
d'antiquariato e tele d autore 
- Franco Ambrosio non ha 
nascosto un molo di stupore 
Grano le nove del mattino e li 
miliardario plurlpregiudlcato 
era ancora adagiato tra le len
zuola, Il suo sonno protetto 
dai quottro domestici «Che 
c o » volete?» ha chiesto, e poi 
ho latto subito chiamare da 
Genova un avvocato 

U polizia era venuta a 
prendere lui e la moglie, Maria 
Cristina Canovai - dU8 anni -
colpiti da un mandato di cat
tura emesso dai giudice istrut
tore Maurizio Crlgo Dopo ot
to mesi di indagini,' gli inqui
renti u sono convinti del lon-
damentale ruolo (per ora co
perto dal segreto Istruttorio) 

svolto dall'ex venditore di tap
peti di San Giuseppe Vesuvia
no In uno colossale truffa che 
ha visto come vittime banche 
di tutta Italia Alla fine di mag
gio di quest anno erano stale 
arrestate 13 persone, tutte so-
spellate di lar parte di un'or
ganizzazione che aveva idea
lo un sistema efficacissimo 
per Incassare assegni rubati 
GII assegni venivano «pescati» 
nelle raccomandate, intercet
tate con la complicità di Im
piegati delle Poste - due di 
loro erano slati presi letteral
mente con le mani nel sacco -
e controllati! con l'ausilio di 
tecniche raffinate come il la
ser Opportunamente «gonfia
ti» gli assegni venivano Incas
sati da persone apparente
mente insaspeitabill the apn 
vano presso le banche conti 
correnti aperti a nome di so
cietà lantasma Tiralo il bido
ne, I comi venivano chiusi e 
gli Intestatari sparivano nel 
nulla 

Con questo giochetto si 

civile 11 Federici, come si di
ceva, e stalo al centro di mol
le storie, ed è stato in conlatto 
per mollo tempo Ce lo è tuttó
ra) con quell'Elio Ciollni, au
tore di uno del più colossali 
depistamenti della stona giu
diziaria 

Manovrato da esponenti 
dei servizi segreti, Il Ciollni ha 
spesso avuto come «consiglie
re» l'aw Federici (ecco la sto
na emersa ieri al processo) 
contano anche Stefano Delle 
Chiaie con la promessa di im
portanti mutazioni A tutta 
prima, il Delle Chiaie non ne 
voleva sapere perché, a suo 
dire, avvertiva puzza di mas
soneria Incaricò quindi di 
parlare con il Federici la mo
glie e II suo legale Ma poi a 
Caracas, nella sede dell'hotel 
Hillon, si incontrò per due ore 
con l'aw Federici L'Imputato 
spiega che, all'epoca, lui e 1 
suoi camerati avevano dato vi
ta a comitati per accertare la 
verità sulle stragi Ovvia finali
tà - dice il Caccola - quella di 

spazzare via le menzogne di 
chi li voleva responsabili di 
questi massacn L offerta del-
I aw Federici, in questo con
lesto, fu dunque bene accolta 

•In efletn - dice Delle 
Chiaie - lawocato mi disse 
cose sconvolgenti, che non 
Intendo, per correttezza, anti
cipare Ben Venga qui come 
testimone Anch'Io, attraverso 
il mio difensore, ho un paio di 
cosette da domandargli Cer
to, sarà rilevante chiarire se le 
cose che mi ha detto sono ve
re o false Per esempio mi par
lo anche di un passaporto da
to a Gelli dal don Maccanico, 
segretario del presidente del
la Repubblica Mi pare che 
non sarebbe privo di interesse 
stabilire la verità su questo 
punto» Il passaporto sarebbe 
stato consegnato in cambio di 
trecentomila dollari 

Moltissime, come si sa, so
no le deviazioni operate in 
questo processo per deviare il 
corso della verità La richiesta 
del pm Ubero Mancuso pare 

partire proprio dalla volontà 
di dissipare, almeno su un ca
pitolo di questa stona, possibi
li polveroni L'aw Federici, 
infatti, in molte occasioni ha 
detto o ha fatto capire di sape
re un sacco di cose di rilevan
te interesse. La richiesta del 
rappresentante della pubblica 
accusa, se accolta dalla Corte, 
farà finalmente luce sulla per
sonalità di questo personag
gio 

La corte, forse anche per le 
delicatezza della questione, 
ha colto al balzo I occasione 
dell'ora tarda, nnviando la de
cisione alla nuova udienza, 
fissata per lunedi prossimo 

In serata lo stesso Federici, 
con una dichiarazione all'An
sa, ha smentito Delle Chiaie 
«Si confonde - ha dello - con 
la nota stona delle pressioni 
esercitate per far ottenere il 
passaporto a Calvi e su cui ho 
già deposto davanti la Com
missione P2» 

Di un certo interesse nella 
quarta puntata dell'interroga 

torio di Delle Chiaie, la lettura 
da lui (alta di una lettera del-
1 on Giorgio Almirante del lu
glio 74, Inviata all'avvocalo 
difensore dell imputalo Pun
to sul vivo dalle osservazioni 
dell aw Tarsitano, della parte 
civile («anche uomini del suo 
mondo, come Almirante e Pi
sano, l'accusano di avere avu
to rapporti con I servizi segre
ti»), Delle Chiaie ha replicato 
con la lettura della missiva del 
segretario del Msi, in cui si di
ce che mai e poi mai Almiran
te avrebbe dichiralo a Pano
rama che Delie Chiaie era in 
contano con Federico Um
berto D Amato, allora capo 
dell Ufficio affari riservati del 
ministero degli Interni Nel 7 4 
Delle Chiaie era In Spagna e 
aveva contatti frequenti con 
alti ufficiali franchisti Eviden
temente Il segretario del Msi, 
nonostante le dichiarazioni in 
contrario, teneva ad avere 
buoni rapporti col leader di 
Avanguardia nazionale, non 
fosse che per ragioni elettore-

pensa che l'organizzazione 
sia nuscila a truffare circa 100 
miliardi, colpendo in tulio il 
nord Italia e in Lombardia In 
particolare Nel corso delle in
dagini sono saltati fuori - e 
sono stati sequestrati - centi
naia di milioni in gioielli, Fer-
ran, Porsche, quadri d'autore 
tulle cose quasi certamente 
pagate con i famosi assegni. 
Sono in corso anche accerta
menti immobihan II tenore di 
vita dei truflalon era notevol
mente migliorato negli ultimi 
mesi, e Franco Ambrosio non 
faceva eccezioni a tradirlo, 
tra l'altro, pare sia stata pro
prio la sua recente efferve
scenza finanziaria che non è 
sfuggita alla polizia 

GII inquirenti, del resto, te
nevano d'occhia da tempo 
questo «habitué» della trulla, 
solito alternare mesi di vita 
sfarzosa e mondana ad anni di 
galera una degli arrestati In 
maggio, Giuseppe Larmani -
considerato una delle menti 
dell organizzazione - è suo 
grande amico nonché parente 
per parte di moglie In questo 
penodo Franco Ambrosio e la 
moglie abitavano a Fondino, 
nella villa che un tempo ap
partenevo ai Mondadon, tea
tro di ricevimenti appotitlsslmi 
dal rotocalchi é talmente va
sta che la perquisizione é du
rata 10 oro 

Ambrosio era libero da po
chissimo, dopo un periodo di 

—————'— L'omicida, un muratore 52enne di Chieti, 
è stato a sua volta ferito 

Beve e uccide un poliziotto 
Come spesso gli accadeva aveva bevuto un bic
chiere di troppo, ma questa volta Mario Capltanio, 
un muratore di Bucchianico (Chieti), non si è limi
tato alle solite escandescenze davanti alla moglie e 
alla figlia, Ha trasformato una sbronza In una notte 
brava, uccidendo con un colpo di fucile al petto un 
agente di polizia, il 27enne Domenico Gallucci, 
per poi essere a sua volta gravemente ferito. 

ENZO RIBONI 

••CHIETI Tutto ha avuto 
inizio poco prima delle 20 di 
mercoledì, quando la questu
ra di Chieti ha ricevuto la tele
fonala di una ragazza che, 
con voce agitata, ha chiesto 
un rapido Intervento della po
lizia per neutralizzare le mi
nacce del padre, Mario Capl
tanio, che In stato di ebbrezza 
aveva minacciato col suo fuci
le da caccia lei e la madre, 

Hanno risposto alla chia
mata due pattuglie della vo
lante e II primo equipaggio, 
lormato da Domenico Galluc
ci e dal 26enne Ivan Flnort, è 
arrivato quasi subito sul posto, 

nella vicina abitazione della 
lamiglia Capllanio a Colle 
Marcone di Bucchianico. 

Il muratore, che viene de
scritto come «un vecchietto» 
che dimostrava molto più del
la sua età, basso, mingherlino 
e dall'apparenza inoffensiva, 
se ne stava in pantaloncini 
corti sul balconcino al piano 
rialzalo dei suo appartamento 
a «orinare direttamente sulla 
strada» L'uomo era stato Indi
cato agli agenti dalla moglie e 
dalla figlia che nel frattempo 
si erano rifugiate nella abita
zione di una vicina 

Convinti della non perico

losità del muratore e di dover 
compiere un intervento di 
routine per far calmare I bol
lori di uno che aveva soltanto 
alzata un po' il gomito, i poli
ziotti seguiti dalle due donne, 
dalla strada si sono avvicinati 
a Capltanio e hanno cercato 
di convincerlo * rientrare in 
casa. L'uomo non ha però gra
dilo 1 tentativi concilianti degli 
agenti e si è agitato ulterior
mente quando questi gli han
no chiesto 1 documenti «Figli 
di puttana - ha nbattuto il mu
ratore - se non avete il man
dalo non vi faccio vedere pro
prio niente» Subito dopo è 
rientrato in casa e si è chiuso 
dentro senza più rispondere 

La sequenza che ne è segui
ta è stala rapida e drammati
ca I due agenti hanno estratto 
le pistole, Gallucci si è acquat
tato dietro la porta d'Ingresso 
e ha bussato più volte alla por
ta con la sinistra, mentre nella 
destra impugnava l'arma II 
suo collega Flnon si è accuc-
ciato tre meln più indietro per 
coprirlo, ma Mano Capltanio 

ha reso inefficace la tattica del 
due agenti aprendo all'lm-
prowiso la porta e stringendo 
tra le mani un grusso fucile da 
caccia caricato > panettoni I 
riflessi del giovane Gallucci 
non sono stati sufficienti a 
bruciare in velocità II murato
re che già stava premendo il 
grilletto. Un solo colpo, mici
diale, ha steso subito Gallucci. 
Rivolto poi il fucile verso l'al
tro agente, Capitonio non è 
stato pero altrettanto rapido 
ed è stato colpito all'emiiora-
ce sinistro da un colpo di pi
stola sparato da Ivan Fmon. 
Capltanio ha avuto però anco
ra la fona di fare un balzo in
dietro e di richiudersi nuova
mente in casa. 

A fatto compiuto è arrivata 
infine sul posto l'altra volante, 
mentre l'agente Fmon chia
mava l'ambulanza. I poliziotti 
soprawenul,, quindi, con le 
pistole in pugno, hanno Sion-
dato la porta dell'apparta
mento e sono entrali sparan
do Capltanio, a terra in un la-

Catania 
TVafficanti 
in manette 
C'è anche 
un noto boss 
••CATANIA Otto mesi di in
dagini, compiute tra la Sicilia, 
il nord Italia e l'estero, alla fi
ne, la notte scorsa, la Guardia 
di Finanza di Catania ha sgo
minato una organizzazione di 
trafficanti di droga Ventidue 
gli ordini di cattura firmati dal 
sostituto procuratore Amedeo 
Bertone, della Procura della 
Repubblica di Catania Quin
dici le persone (mite in manet
te, tra cui due donne Anna 
Bottatico e Santa Murabito, n-
spellivamenle di 31 e 45 anni. 
Sette i latitanti, tra i quali cin
que stranien e due catanesi. 
Tra 1 latitanti spicca il nome di 
Francesco Mangion, catane-
se, braccio destro del capo
mafia Benedetto Santapaola. 
Mangion - come il suo boss -
é latitante da parecchi anni 
La sua (olografia è inserita nel 
manifesto (alto stampare In
sieme con le foto di altn tre, 
fra cui Santapola, dalla que
stura di Catania e alflsso in tut
ti I locali pubblici della città. 

Per tutti l'accusa è di asso
ciazione per delinquere fina
lizzata atla detenzione, spac
cio, importazione e esporta
zione di sostanze stupefacen
ti Nel corso dell'operazione 
la Guardia di Finanza ha se
questrato oltre duecento mi
lioni di lire e assegni post-da
tati, per un valore di oltre 50 
milioni, ma non ha trovato 
droga. Pare che la base opera
tiva fosse propno a Catania, 
ma l'organizzazione aveva ca
nali aperti con il Belgio, la 
Francia, la Jugoslavia, la Gre
cia e il Libano 

Lutto 
Scomparsa 
a Padova 
di Lorenzo 
Foco 
z a PADOVA È morto a Pa
dova, all'età di 86 anni, Il 
compagno Lorenzo Foco, mi
litante comunista sin dalla 
fondazione de) partito, perse
guitalo antilascisla Dlngente 
della Fgci nei primi anni Venti 
nel Veneto e in altre regioni, 
Foco venne arrestato nel '26 e 
condannato a 14 anni dal Tri
bunale Speciale Scarceralo 
dopo otto anni di detenzione, 
ricopri inetta clandestinità in
carichi dirigenti a Padova e in 
Lombardia Arrestato nel '45, 
sub! una condanna a 18 anni. 
Liberato, venne inviato a 
Trento quale responsabile del 
partito. Segretario della fede
razione di Treviso nel '47, fu 
segretario regionale In Alto 
Adige nel '49 Poi, per un de
cennio, svolse compiti di 
istruttore e dirigente alle scuo
le centrali di partito Rientrato 
a Padova negli anni Sessanta, 
ha lavorato nel partito, ha or
ganizzato il sindacato pensio
nati, è stato attivo nell'Anpi 

In un telegramma alla vedo
va, Ada Foco, il segretario del 
Pel Alessandro Natta esprime 
1 sentimenti di cordoglio e 
partecipazione per la scom
parsa di questo compagno, 
«coraggioso militante comu
nista non piegato dalle perse
cuzioni del carcere lascisla, 
partecipe alla lotta di libera
zione, appassionalo dirigente 
del partito, cui ha dedicato 
l'intera sua vita» 

Mario Capltanio Domenico Gattucci 

go di sangue, ha tentato anco
ra di afferrare il fucile ma è 
stato subito immobilizzato. 
Quando sono sopraggiunte le 
ambulanze, però, gli agenti 
hanno avuto una cattiva sor
presa, il loro collega Gattucci, 
gravemente ferito ma lucido, 
non ha potuto essere subito 
curato da un medico perché 
I-equipaggio- di soccorso era 
composto dal solo autista. 
Quando il medico ha visto 
Gallucci In ospedale, l'agente 
era già morto in seguito al col
po che gli aveva reciso l'aorta. 

A sua volta Mario Caplta

nio, sottoposto ieri mattina a 
un intervento chirurgico per 
l'estrazione di un protettile 
dalla milza, é ncoverato In 
ospedale in prognosi riserva
ta Il procuratore della Repub
blica di Chieti, Ermanno Ve-
nanzi, che conduce l'inchie
sta, l'ha latto piantonare da 
due agenti dopo averlo di
chiarato in stato di arresto 

Intanto ieri, a Chieti, sono 
scoppiate le polemiche sulla 
inadeguatezza del servizio di 
pronto soccorso, che ha crea
to grande agitazione tra i col
leglli dell'agente ucciso 

semlllbertà che aveva passato 
infilando ogni giorno la tuia 
da operaio per andare a lavo
rare nel cantieri della Ftnsider 
di Riva Tngoso 

Contemporaneamente ad 
Ambrosio che è arrivalo in 
Questura abbronzatlsslmo e 

zoppicante per eh i»s i di ma 
caduta dalla irm'n i s n o ar
restato o Milano nettuniana 
Carrara 41 anni alno mem
bro dell organizzazione An 
che In questo caso si (ratta di 
un minatore di livello intema
zionale 

Approvati dal Cnpi i nuovi programmi 

Ora di religione 
Una scelta da fere al buio 
Ora di religione, il 7 luglio genitori e studenti, all'at
to dell'iscrizione, dovranno scegliere. Ma la verìfi
ca parlamentare è slittata sine die per lo sciogli
mento anticipato delle Camere e nelle scuole sono 
state distribuite poche decine di migliaia di copie 
di moduli per l'opzione. Passano al Cupi i nuovi 
programmiti! per quest'insegnamento. Intanto il 
Tar del Lazio ha emesso una sua sentenza. 

MARIA SERENA PALIERI 

•Tza ROMA Dunque, e era 
una volta un progetto di venfi-
ca parlamentare sull'anda
mento nell anno scolastico 
86-'87 di questa questione 
spinosa l'ora di religione nel
le scuole statali, diventata fa
coltativa con il nuovo Concor
dato C'era una volta, perché 
I occasione per una venfica 
vera, con conseguenze opera
tive, concrete, per ora resta 
una Fala Morgana martedì 
prossimo qualcosa come do
dici milioni di ciltadini do
vranno dire all'atto dell'iscn-
zione a scuola per se stessi a i 
propn figli, un si o un no ali in
segnamento della religione 
cattolica len il Cupi ha dato il 
«la» al suoi programmi per 

3uesl insegnamento nelle me
le e superlon cnlicali da una 

«minoranza» che ha usato Ioni 
lerocì Perlifero la scelta, se 
possibile avverrà in condizio
ni ancora peggiori di quelle 
dell anno scorso Pnmo il di

battilo parlamentare, che la 
maggioranza previde a segui
to di quello clamorosa nel 
gennaio '86, sull'operato in 
matena del ministro Fatcueei, 
quando avverrà avrà un tono, 
per lorza di cose, accademico 
nspetlo a un'opzione già 
compiuta Sembra propno 
che ci sarà perché svanate 
iniziative dei partiti laici lo sol
lecitano, perche sembra che 
Falcuccl abbia già, nel casset
to, pronta la sua relazione Ma 
sarà tardi Secando nella 
guemglia di fine d anno sugli 
scrutini il ministero sembra 
aver perso la lesta, dimenti
cando I propn doven, dicia
mo, «amministrativi» Ai mae-
stn elemenlan, che dovevano 
scegliere entro il 31 maggia se 
prendersi l'incarico nel pros
simo anno di educare anche 
confessionalmente i loro allie
vi, la cosa é stata Comunicata 
a scadenza avvenuta, il 3, giu
gno Nello stesso giorno é 

partita la disposizione, nvolla 
ai provveditorati e destinata 
ad essere trasmessa poi alle 
scuole, perché fossero disin
omi! i moduli per la scelta a 
gemton e studenti, dodici mi
lioni in tutto, entro il 10 giu
gno Risultalo prevedibile 
l'ordinanza, quando è arma
ta, è giunta a scuole chiuse. 
Risultato meno prevedibile 1 
provveditorati, in maggioran
za, l'hanno semplicemente te
nuta nel cassetto Quelle po
che decine di migliaia di mo
duli che sono arrivati a desti
nazione sono stati carpiti da 
geniion decisi, da studenti ca
parbiamente laici Cechi, co
me «Scuola e Costituzione» o 
la Cgll scuola vede un disegno 
dietro la vicenda il tentativo 
di eludere la legge del giugno 
'86 che prevede che la scella 
debba npetersi ogni anno, sia 
nelle supenori, sia alle ele
mentari e medie dove t'iscn-
zlone, dopo il pnmo anno, av
viene d'ufficio Di nconferma-
re Insomma Illegalmente quel 
gran plebiscito, la valanga di 
•si» che l'ora di religione ot-
tenne I anno scorso Le aire 
del «no» furono il 7,8% alle 
elemenlan, il i% alle medie, 
18,3% alle superlon. Più alte 
alle materne (dove la religio
ne, «grazie» alla laicità del 
nuovo Concordato, veniva in
trodotta per la prima valla (a 
Roma e Milano risulta che ne

gli asili comunali il «no» abbia 
sdoralo il 50%) Un «si» a va
langa sul quale si disse, con 
logica, che aveva pesato quel 
gran vuoto offerto dal ministe
ro in matena di ora alternati
va, e poi la fretta, e poi la pau
ra della discriminazione Ira al
lievi «buoni» e «caKrvi» Proba
bilmente destinato ad Incri
narsi, visto che, in mancanza 
di venlica parlamentare, Il ter
remoto In questi mesi si è av
vertito altrove Uno. nelle 
scuole Due, a livello giudizia-
no II caso é stato rinvialo alla 
Corte costituzionale da due 
pretori II 3 giugno, invece, si 
ebbe la prona nunione di un 
Tar, quello del Lazio, in ordi
ne a un gruppo di ncorsi E 
stamattina, appunto, i •ricor
renti. renderanno nota alla 
stampa la sentenza ottenuta 
Sembra che si tratti d'una sen
tenza «moderala», ma tale da 
creare sconnessioni di rilevo 
nella politica ministeriale sul
l'argomento Chi sono i-ricor
renti.? Cgil scuola, gruppi di 
pnvati cittadini, il Comitato 
«Scuola e Contusione», laici e 
rappresentanti di minoranze 
confessionali, dai valdesi agli 
evangelici ai musulmani deci
si a lar rispettare la normali™ 
concordataria che dice che 
l'Italia non è più un paese 
«cattolico», ma garantisce 
uguali diritti, di sostanza, per 
tutti 
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